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Introduzione
Quattro attività per i giovani, da proporre nelle settimane di 

Avvento, per percorrere, anche in oratorio o a scuola, nell'ora 
di religione, il percorso diocesano dell'Avvento 2021. 

Punto di partenza delle quattro attività, le parole chiave 
scelte per il cammino di avvento della Diocesi di Novara, 
tratte dalla Lettera pastorale del vescovo di Novara Franco 
Giulio Brambilla, "I semi del tempo": "Germogli", "Ascolto", 
"Annuncio", "Silenzio". 

Queste parole risuoneranno anche nelle celebrazioni delle 
domeniche di Avvento, grazie ai suggerimenti raccolti nel 
sussidio per l'animazione liturgica, e in famiglia, attraverso le 
proposte indicate nel fascicolo dedicato. 

La preparazione delle attività di questo piccolo strumento 
dedicato ai giovani è stata realizzata da gruppi di animatori di 
alcuni oratori della Diocesi di Novara. 

A loro va il nostro grazie all'inizio di questo percorso.

Don Gianluca De Marco
e don Riccardo Cavallazzi
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Obiettivo
Recuperare uno sguardo luminoso sulla realtà per 
cogliere la bellezza e il bene che ci circonda, anche nelle 
difficoltà.

Proposta
È raro sentire notizie positive al telegiornale: incidenti, 
violenze domestiche, conflitti internazionali, litigi tra 
politici, razzismo nei campi da calcio, disoccupazione, 
sempre più tasse… Pensiamo ai mesi “forti” della 
pandemia dove ogni giorno eravamo aggiornati 
sull’incremento del numero di contagi e di morti. Alcune 
volte sembra che tutto stia andando a rotoli e che non 
ci sia più spazio per una buona notizia. Noi cristiani pur 
nelle difficoltà e in tempo di crisi abbiamo sempre però 
una luce che brilla nelle tenebre che se accolta ci aiuta a 
cogliere i semi di speranza. 

1°DOMENICA
DI AVVENTO

Germogli

28 Novembre 2021

Con il contributo del gruppo Animatori 
dell'Oratorio San Martino di Novara
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Questa luce è Cristo, il Verbo di Dio che ci aiuta a 
riconoscere questi germogli di speranza nel mondo. Ci 
dona uno sguardo nuovo per leggere la realtà; non è 
semplice ottimismo ma fiducia nella presenza del Padre 
dei cieli. 

Si potrebbe partire leggendo con i ragazzi Mc 8,22-26, 
Gesù che guarisce il cieco di Betsaida, oppure uno dei 
due testi di Papa Francesco proposti (EG 84-86; Udienza 
generale del 20 settembre 2017).

Dopo aver letto i testi, ogni ragazzo può prendere un 
quotidiano e cercare al suo interno almeno 3 buone 
notizie come segno di uno sguardo nuovo illuminato 
dalla Parola. Si può anche vedere il cortometraggio 
“Butterfly Circus” (su YouTube) dove si vede come uno 
sguardo nuovo può donare senso e sapore alla vita.

Al termine si può pensare ad una condivisione in 
gruppo sull’esperienza vissuta e magari prendersi come 
impegno di appuntarsi ogni giorno per una settimana 
almeno 3 cose belle che si vivono/vedono/ascoltano e 
poi raccontarle al gruppo all’incontro successivo.

Testi per riflettere
Un testo che può essere usato anche in classe nell’ora di 
religione.

Educare alla speranza 
Papa Francesco, Udienza generale 20 settembre 2017

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! La catechesi di oggi 
ha per tema: “educare alla speranza”. E per questo io 
la rivolgerò direttamente, con il “tu”, immaginando di 
parlare come educatore, come padre a un giovane, o a 
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qualsiasi persona aperta ad imparare. 
Pensa, lì dove Dio ti ha seminato, spera! Sempre spera.
Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico 
da sottomettere non è fuori di te: è dentro. Pertanto, 
non concedere spazio ai pensieri amari, oscuri. Questo 
mondo è il primo miracolo che Dio ha fatto, e Dio ha 
messo nelle nostre mani la grazia di nuovi prodigi. Fede 
e speranza procedono insieme. Credi all’esistenza delle 
verità più alte e più belle. Confida in Dio Creatore, nello 
Spirito Santo che muove tutto verso il bene, nell’abbraccio 
di Cristo che attende ogni uomo alla fine della sua 
esistenza; credi, Lui ti aspetta. Il mondo cammina grazie 
allo sguardo di tanti uomini che hanno aperto brecce, 
che hanno costruito ponti, che hanno sognato e creduto; 
anche quando intorno a sé sentivano parole di derisione.
Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia 
del tutto inutile. Alla fine dell’esistenza non ci aspetta 
il naufragio: in noi palpita un seme di assoluto. Dio non 
delude: se ha posto una speranza nei nostri cuori, non 
la vuole stroncare con continue frustrazioni. Tutto nasce 
per fiorire in un’eterna primavera. Anche Dio ci ha fatto 
per fiorire. Ricordo quel dialogo, quando la quercia ha 
chiesto al mandorlo: “Parlami di Dio”. E il mandorlo fiorì. 
Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati! Non 
rimanere mai caduto, alzati, lasciati aiutare per essere 
in piedi. Se sei seduto, mettiti in cammino! Se la noia 
ti paralizza, scacciala con le opere di bene! Se ti senti 
vuoto o demoralizzato, chiedi che lo Spirito Santo possa 
nuovamente riempire il tuo nulla. 
Opera la pace in mezzo agli uomini, e non ascoltare 
la voce di chi sparge odio e divisioni. Non ascoltare 
queste voci. Gli esseri umani, per quanto siano diversi 
gli uni dagli altri, sono stati creati per vivere insieme. Nei 
contrasti, pazienta: un giorno scoprirai che ognuno è 
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depositario di un frammento di verità.
Ama le persone. Amale ad una ad una. Rispetta il 
cammino di tutti, lineare o travagliato che sia, perché 
ognuno ha la sua storia da raccontare. Anche ognuno di 
noi ha la propria storia da raccontare. Ogni bambino che 
nasce è la promessa di una vita che ancora una volta si 
dimostra più forte della morte. Ogni amore che sorge è 
una potenza di trasformazione che anela alla felicità.
Gesù ci ha consegnato una luce che brilla nelle tenebre: 
difendila, proteggila. Quell’unico lume è la ricchezza più 
grande affidata alla tua vita.
E soprattutto, sogna! Non avere paura di sognare. 
Sogna! Sogna un mondo che ancora non si vede, ma 
che di certo arriverà. La speranza ci porta a credere 
all’esistenza di una creazione che si estende fino al suo 
compimento definitivo, quando Dio sarà tutto in tutti. 
Gli uomini capaci di immaginazione hanno regalato 
all’uomo scoperte scientifiche e tecnologiche. Hanno 
solcato gli oceani, hanno calcato terre che nessuno aveva 
calpestato mai. Gli uomini che hanno coltivato speranze 
sono anche quelli che hanno vinto la schiavitù, e portato 
migliori condizioni di vita su questa terra. Pensate a 
questi uomini.
Sii responsabile di questo mondo e della vita di ogni 
uomo. Pensa che ogni ingiustizia contro un povero è una 
ferita aperta, e sminuisce la tua stessa dignità. La vita non 
cessa con la tua esistenza, e in questo mondo verranno 
altre generazioni che succederanno alla nostra, e tante 
altre ancora. E ogni giorno domanda a Dio il dono del 
coraggio. Ricordati che Gesù ha vinto per noi la paura. 
Lui ha vinto la paura! La nostra nemica più infida non 
può nulla contro la fede. E quando ti troverai impaurito 
davanti a qualche difficoltà della vita, ricordati che tu 
non vivi solo per te stesso. Nel Battesimo la tua vita è 
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già stata immersa nel mistero della Trinità e tu appartieni 
a Gesù. E se un giorno ti prendesse lo spavento, o tu 
pensassi che il male è troppo grande per essere sfidato, 
pensa semplicemente che Gesù vive in te. Ed è Lui che, 
attraverso di te, con la sua mitezza vuole sottomettere 
tutti i nemici dell’uomo: il peccato, l’odio, il crimine, la 
violenza; tutti nostri nemici.
Abbi sempre il coraggio della verità, però ricordati: non 
sei superiore a nessuno. Ricordati di questo: non sei 
superiore a nessuno. Se tu fossi rimasto anche l’ultimo 
a credere nella verità, non rifuggire per questo dalla 
compagnia degli uomini. Anche se tu vivessi nel silenzio 
di un eremo, porta nel cuore le sofferenze di ogni 
creatura. Sei cristiano; e nella preghiera tutto riconsegni 
a Dio.
E coltiva ideali. Vivi per qualcosa che supera l’uomo. E 
se un giorno questi ideali ti dovessero chiedere un conto 
salato da pagare, non smettere mai di portarli nel tuo 
cuore. La fedeltà ottiene tutto. 
Se sbagli, rialzati: nulla è più umano che commettere 
errori. E quegli stessi errori non devono diventare per 
te una prigione. Non essere ingabbiato nei tuoi errori. 
Il Figlio di Dio è venuto non per i sani, ma per i malati: 
quindi è venuto anche per te. E se sbaglierai ancora in 
futuro, non temere, rialzati! Sai perché? Perché Dio è tuo 
amico. 
Se ti colpisce l’amarezza, credi fermamente in tutte le 
persone che ancora operano per il bene: nella loro umiltà 
c’è il seme di un mondo nuovo. Frequenta le persone 
che hanno custodito il cuore come quello di un bambino. 
Impara dalla meraviglia, coltiva lo stupore. 
Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, non disperare 
mai.
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2°DOMENICA
DI AVVENTO

Ascolto 

5 Dicembre 2021

Con il contributo del gruppo animatori 
dell’Oratorio Don Silvio Gallotti – Cannobio

Obiettivo
Un esercizio di ascolto della Parola di Dio.

Proposta
Il centro dell’attività proposta è il Salmo 26, presentato 
prima per una lettura individuale e poi ascoltato dalla 
voce di Giovanni Paolo II. 

Salmo 26
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Quando mi assalgono i malvagi
per divorarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
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a inciampare e cadere.
Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me si scatena una guerra,
anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.

Nella sua dimora mi offre riparo
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua tenda,
sopra una roccia mi innalza.

E ora rialzo la testa
sui nemici che mi circondano.
Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria,
inni di gioia canterò al Signore.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

 Il mio cuore ripete il tuo invito: 
"Cercate il mio volto!".
Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
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Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,
ma il Signore mi ha raccolto.
Mostrami, Signore, la tua via,
guidami sul retto cammino,
perché mi tendono insidie.

Non gettarmi in preda ai miei avversari.
Contro di me si sono alzàti falsi testimoni
che soffiano violenza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

In un primo momento, si distribuisce ai presenti il testo 
del Salmo 26 e si dà qualche minuto per leggerlo 
individualmente (e, se si vuole, annotare le proprie 
riflessioni). 

A seconda dei ragazzi che si hanno di fronte, si può 
anche scegliere di dare loro solo le parti evidenziate in 
grassetto, che sono quelle che sentiranno dopo. 

Nel caso si opti per il testo integrale, conviene comunque 
evidenziare le parti di testo lette da Giovanni Paolo II, 
per facilitare l’ascolto.

Passato qualche minuto, si fa ascoltare questo audio del 
Salmo 26: 
https://www.youtube.com/watch?v=JZvCiDYPIRQ

https://www.youtube.com/watch?v=JZvCiDYPIRQ
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Consigliamo di non tagliare la parte musicale iniziale, 
abbiamo visto che aiuta a creare l’atmosfera giusta per 
l’ascolto. 

Si può invece tagliare la parte musicale finale che 
potrebbe al contrario far perdere attenzione.
Si procede con la condivisione, che può svilupparsi 
sul doppio binario dei contenuti del salmo 26 e della 
differenza tra cosa li ha colpiti “prima” e “dopo” l’ascolto 
di Giovanni Paolo II. 

Ciascuno è ovviamente libero di indirizzare la riflessione 
nella direzione che ritiene più opportuna alla luce del 
cammino che stanno facendo i ragazzi a cui è proposta 
questa attività.

A scuola
In alternativa nelle ore di religione si possono vedere i 
video indicati di seguito e riflettere sulla propria capacità 
di ascolto.

Alessandro Lucchini
Prove di ascolto: 7 allenamenti per ascoltare in 
modo efficace.
https://youtu.be/FHmfO25f-3o

Cinzia Pennesi
L’arte di ascoltare senza rispondere.
https://youtu.be/EFCjKdSLcvY

https://youtu.be/FHmfO25f-3o
https://youtu.be/EFCjKdSLcvY
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3°DOMENICA
DI AVVENTO

Annuncio 

12 Dicembre 2021

Con il contributo del gruppo animatori 
dell’Oratorio San Carlo – Arona

Obiettivo
Essere messeggeri di bene nel quotidiano.

Proposta
L’attività può essere proposta anche nell’ora di religione 
adattandola.

Ogni cristiano, in qualsiasi età o stato di vita, è chiamato 
ad essere il “quinto Vangelo” qualcuno diceva tempo 
fa, cioè una “buona notizia ambulante”, un messaggero 
di bene. San Francesco, come spesso ricorda il Papa, 
invitava i suoi frati a «predicare il Vangelo con la propria 
vita e se fosse stato necessario anche con le parole»: 
anche e non solo... Siamo chiamati a riflettere sulla qualità 
della nostra testimonianza, perché anche grazie a noi 
qualcuno può incontrare Cristo ed essere incoraggiato 
nell’amare il prossimo.
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Si ascolta la canzone di Joan Osborne, One of us 
https://youtu.be/aDdOnl0bHO4

Si può vedere o leggere l’Angelus di Papa Francesco 
del 12 agosto 2018 “è bene non fare il male, ma è male 
non fare il bene” 

Il testo
https://youtu.be/aDdOnl0bHO4

Il video
https://youtu.be/e27QI43co4E (video).

Come impegno per la settimana, si chiede ai ragazzi di 
appuntarsi su dei figlietti tutte quelle piccole azioni o 
gesti di annuncio inserendoli una scatoletta di cartone 
sulla quale è scritto “Semi di annuncio”. L’’incontro di 
gruppo della settimana successiva può iniziare con la 
condivisione di queste azioni. L’obiettivo non è vantarsi 
del bene fatto, ma raccontandoselo incoraggiarsi a 
vicenda nel perseverare a fare il bene.

Testi

Joan Osborne, One of us

Se Dio avesse un nome, quale sarebbe?
E lo pronunceresti davanti a lui?
Se tu fossi faccia a faccia con lui
e tutta la sua gloria
cosa gli chiederesti se avessi
una sola domanda a tua disposizione?

Dio é grande.

https://youtu.be/aDdOnl0bHO4
https://youtu.be/aDdOnl0bHO4
https://youtu.be/e27QI43co4E
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Dio é buono.
Cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
Semplicemente uno sciattone come uno di noi,
solamente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

Se Dio avesse un volto, a chi somiglierebbe?
E lo vorresti vedere
se vederlo significasse che dovresti credere
in cose come il paradiso, Gesù,
i Santi, e tutti i profeti?

Dio é grande.
Dio é buono.
Cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
Semplicemente uno sciattone come uno di noi,
solamente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

Dio é grande.
Dio é buono.
Cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
semplicemente uno sciattone come uno di noi
solamente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

se Dio avesse un volto, a chi somiglierebbe?
e lo vorresti vedere?
se vederlo significasse che dovresti credere
in cose come il paradiso, Gesù,
i Santi, e tutti i profeti?

Dio é grande.
Dio é buono.
Cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
semplicemente uno sciattone come uno di noi
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solamente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

Che cerca solo di ritrovare la strada di casa
come una pietra che rotola
torna su in paradiso, tutto solo
Solo per tornare a casa
nessuno chiamerebbe al telefono
se non il Papa, forse a Roma.
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4°DOMENICA
DI AVVENTO

Silenzio

19 Dicembre 2021

Con il contributo del gruppo animatori 
dell’Oratorio Sacro Cuore di Omegna

Obiettivo
Riprendendo la lettera pastorale, l’attività ha come scopo 
quello di riflettere sull’importanza del silenzio come 
punto di (ri)partenza da sé stessi. 

Proposta
La prima attività viene svolta in silenzio e bendati, lo 
scopo è quello di riuscire a decifrare un messaggio 
servendosi del tatto (per esempio con un rebus fatto con 
degli oggetti). In questo modo si vanno ad isolare tutti i 
sensi meno il tatto, che per svolgere il compito andrà ad 
acuirsi. Una volta concluso questo gioco, si discute con i 
ragazzi del senso che dovrebbe avere. Infatti, può essere 
un’analogia con la solitudine: nel momento in cui io mi 
isolo, arrivo a sentire in modo più forte me stesso (come 
è successo con il tatto). Nella lettera pastorale, infatti, il 
Vescovo ci dice che un luogo del silenzio è la solitudine; 
quindi, si potrà discutere brevemente dell’importanza di 
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prendere del tempo per sé (cosa che spaventa) e della 
distinzione tra silenzio pieno e silenzio vuoto, sentimento 
ed emozione.

Il momento di deserto
Per capire concretamente l’importanza che hanno 
momenti riservati a noi ed immersi nel silenzio, a 
conclusione della discussione si può proporre un breve 
momento di deserto guidato da una traccia che porti 
a riflettere concretamente sulla propria giornata e sul 
rapporto con gli altri, per poi spostarsi verso sé stessi. 

Alcuni esempi di traccia possono essere: 

- Chi ho incontrato oggi? Ho incrociato delle persone o 
è stato un vero e proprio incontro?

- Di quello che mi è stato detto oggi o in questi giorni c’è 
qualcosa di importante che mi può servire da ricordare?

- Qualcuno ha avuto bisogno di me ultimamente? 
So come sta ora?

- Io come sto ora? Com’è andata la mia giornata? 
Mi ha lasciato indifferente/mi lasciano spesso indifferente 
le mie giornate?

- C’è qualcosa che in questo momento mi farebbe stare 
meglio?

- Come mi fa stare avere momenti solo per me? 
Mi interessa averne?

- Come mi fa stare invece pensare alla fede? 
Mi interessa darle del tempo durante la giornata? 
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La conclusione
A conclusione del momento di deserto, una condivisione. 
Potrebbe essere utile suggerire di pensare alle domande 
anche durante la settimana e ripartire a gennaio con il 
primo incontro dopo le vacanze riproponendo la traccia 
per dare l’opportunità di rivivere un momento dedicato a 
sé stessi e dare continuità a ciò che si è detto.

A scuola
In alternativa al deserto a scuola o a gruppo si potrebbe 
realizzare un gioco dell’oca abbinando ad ogni casella 
una domanda. A turno ogni ragazzo tira il dado e 
risponde alla domanda che corrisponde alla casella nella 
quale si è giunti.

Sussidio a cura degli Uffici della Curia della Diocesi di Novara:
Caritas,
Centro Missionario, 
Ufficio per la Catechesi e la Liturgia, 
Ufficio per le Comunicazioni sociali, 
Ufficio per la Famiglia, 
Ufficio per la Pastorale giovanile, 
Ufficio Scuola, 
Azione Cattolica Diocesana. 
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